
  
C'ho il poster dei Sex Pistols, 
nella casa giù Sardegna 
Colla jeep del paparino, 
me ne vado un po' in montagna 
Sono iscritto anche al partito, 
vado a un corso di dizione 
Amico son di tutti, 
faccio molta confusione 
Non do mai retta alla mamma, 
perché lei non può capire 
Ma la musica che ascolto  
mi da molto da pensare 
Sono sempre con gli amici 
combattiamo tutti uniti 
Dai fratello stai con noi, 
noi che siamo i nuovi miti 
 
Siamo ribelli 
Siamo ribelli 
Siamo ribelli 
E siamo belli 
 
Basso: Paolo Baracetti 
Chitarre: Dario Belloni 
Voci: Fabio Nobili 
 
 
ANIMA 

(F. Nobili) 
 
È tardi per parlare 
In un cielo di fuoco 
E questa anima 
Mi pesa 
Forse non so stare al gioco 
 
È inutile parlare 
Il vento spazza via 
Questa anima 
Che si perde nell’aria 
Dimmi se non è follia sperare ancora 
 
La fiamma del tempo 
Brucia già 
Questa anima 
E ogni ricordo 
Si spezzerà come ghiaccio puro 
 
Chitarra: Dario Belloni 
Voce: Fabio Nobili 
 

 
L’AMORE È… 

(D. Belloni – F. Nobili) 
 
Voglio i tuoi soldi  
Voglio i tuoi soldi 
Del tuo amore 
Non so che farmene 
 
Voglio il tuo corpo 
Voglio il tuo corpo 
Per questa notte 
Domani si vedrà 
 
Voglio i tuoi seni 
I tuoi gonfi seni 
E le tue mani 
Su di me 
 
I tuoi capelli 
Sulle mie palle 
Questa notte 
In fretta brucerà 
 
Voglio i tuoi soldi 
Tutti i tuoi soldi 
Del tuo amore 
Non so che farmene 
 
Voglio il tuo corpo 
Voglio il tuo corpo 
Tutta la notte 
Dentro di te 
 
Perché lo sai anche tu  
L’amore non dura che pochi istanti 
Giusto il tempo di essere lì davanti 
E poco dopo un po’ più in là 
 
Il tuo amore non posso venderlo 
Non posso tenerlo stretto a me 
Tra poche ore sarà già volato via 
Allora perché sprecare il fiato  
per dire una bugia 
 
Basso: Paolo Baracetti 
Chitarre: Dario Belloni 
Voce: Fabio Nobili 

 
IL CANTO DEL CiGNO 

(d. Belloni) 
 
Non ne so il principio ma vedo la fine 
mentre lascio il mondo con le sue rovine 
Il viaggio è stato breve ma fin troppo lungo 
sotto il cielo stanco e un soffitto bianco 
Il cucciolo non sa non vede non conosce 
mentre il tempo vola sempre più veloce 
E piano piano cambia e piano piano cresce 
ma a correre felice proprio non ci riesce 
 
Sai che il sogno è realtà 
quando il sole muore piano 
Sai che non mi rivedrai 
perché io sarò lontano 
 
Lascio che il vento mi porti con sé 
e lascio che il mondo si allontani da me 
Sogno i tuoi occhi che non mi han visto mai 
e ti lascio parole che non ascolterai 
 
Quante notti insonni per cercare un senso 
per trovare il modo di fermare il tempo 
Vorrei che fossi qui adesso qui con me 
per vedere quello che in realtà non c'è 
Io ti vorrei parlare io ti vorrei vedere 
solo un momento per poter sapere 
Sapere cosa ho perso che cos'ho lasciato  
se ho fatto male o se ci ho guadagnato 
 
Lascio boschi un tempo verdi 
Lascio valli un tempo vive 
Naufragando senza vento 
In un mare senza rive 
Non sono mai riuscito 
A spiegarmi ed a spiegare 
I miei sogni e la mia vita 
A qualcuno in cui sperare 
 
Dentro il vuoto del nulla io mi perderò 
e scappando da solo mi consumerò 
Nella memoria dei sogni forse tu mi rivedrai 
e sognerai un volto che non riconoscerai 
 
Basso: Giorgio Belloni 
Chitarre: Dario Belloni 
Voci: Fabio Nobili 
 

  

AXUM 
 
DANZA MACABRA 

(D. Belloni) 
 
La furia dei venti spazza le pianure 
Il fuoco dei lampi incendia il cielo 
Il rombo dei tuoni infrange i sogni 
La notte si perde nella tempesta 
 
Il sole è caduto e mai più sorgerà 
Il buio ci avvolge col suo freddo manto 
Il fiume impetuoso solca la pianura 
Esce dagli argini e travolge ogni cosa  
 
Gli arcani abitanti delle grotte nei monti 
Strisciano a valle in cerca di carne 
I morti cavalcano gridando vendetta 
Assetati del sangue dei loro assassini 
 
Le armate legali uccidono l'uomo 
Che chiede implorando il loro perdono 
Le spade nei corpi degli oppositori 
Il regno in mano agli usurpatori 
 
Il tributo è pagato con sangue e denaro 
Ma la libertà ha un prezzo più caro 
La nuova legge impone il silenzio 
Dolore obbedienza tributi e lavoro 
 
DANZA IL FUOCO NELLA NOTTE  
LE NOSTRE SPADE SONO DISTRUTTE 
OGGI E' IL GIORNO DEL GIUDIZIO 
CHE IL PROCESSO ABBIA INIZIO 
 
I preti del Tempio lanciano anatemi 
Convincono il popolo a pregare e pagare 
Le sette segrete al servizio del trono 
Cospirano e uccidono in nome del Re 
 
I drappi vermigli sulle pareti 
Dell'Antica Sala in cui si decide 
In cima al castello frustato dal vento 
C'è il vessillo dei nemici dell'uomo 
 
Basso e chitarre: Dario Belloni 
Voce: Fabio Nobili 

 
SONO QUI 

(F. Nobili) 
 
Sono qui 
Puoi vedermi 
Puoi toccarmi se vuoi 
 
Sono qui 
Appoggiato al muro 
Forse puoi sentire il mio respiro 
 
Sono qui 
Ma tu ci sei 
O sono io che ti vorrei 
 
 
Sono qui 
Mi guardo intorno 
Ma resto fermo tanto non potrei 
 
Sono qui 
La stanza gira 
Io voglio uscire qui non si respira 
 
Sono qui 
Lasciato solo 
Ci fosse almeno una finestra per spiccare il volo 
 
Basso: Giorgio Belloni 
Chitarra solista: Dario Belloni 
Chitarra ritmica e voci: Fabio Nobili 
 
 
SOLO TU 

(F. Nobili) 
 
Questa città ti cade addosso ormai 
Per queste strade ma dove vai 
Ti senti solo e solo sei 
 
Un altro giorno bruciato via 
Solo il ricordo di una malattia 
È buio intorno e la notte è quie 
 
Qualche attimo di felicità 
O forse è solo vanità 
Ma ti guardi intorno e sei solo tu 
 

 
Un altro giorno bruciato via 
Solo il ricordo di una malattia 
È buio intorno e la notte è quie 
e 
 
Basso e chitarre: Dario Belloni 
Voci: Fabio Nobili 
 
RE 

(D. Belloni – F. Nobili) 
 
A voi lascio la scelta 
Su che cosa comprare 
Sulla marca e il modello 
Del vostro bel cellulare 
L’importante produrre 
Poi vi potete svagare 
Un po’ di televisione 
E tutti insieme a ballare 
 
Sì il Re sono io 
E voi la mia corte 
Andate e spendete 
Prima che giunga la morte 
 
Sì è vero so tutto 
Quello che desiderate 
Auto, moto e vestiti 
Voi siete ciò che comprate 
Sarete sempre felici 
Affascinanti e vincenti 
Tutto il resto non conta 
Meglio lasciarlo ai perdenti 
 
Sì il Re sono io 
Sudditi buoni o ribelli 
Per ognuno ho uno shampo 
Che deterge i capelli (non più forfora) 
 
Sì il Re sono io 
E voi la mia corte 
Andate e spendete 
Prima che giunga la morte 
MORTE 
 
Basso: Giorgio Belloni 
Chitarra solista e ritmica: Dario Belloni 
Chitarra ritmica e voci: Fabio Nobili 
 
 

 


